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Anche ai giovanissimi
interessa il nostro passato
testo colonnello smg sergio romaneschi

Il 6 settembre scorso gli allievi della prima Dmedia di Gravesano,

con la docente di classe Sandra Moccetti, accompagnata dai

docenti Stefania Garajo e Tiziano Camozzi hanno visitato il
Fortino di Gola di Lago.

Fortino appartenente ora allaAssociazione Testimonianza Brigata

Frontiera 9.

Dopo una breve introduzione storico-militare da parte del col

SMG Sergio Romaneschi gli allievi hanno potuto visitare il fortino

dimostrando un interesse straordinario, soprattutto cercando di

capire come facevano inostri soldatia viverre in queste condizioni

e cosa avevano a disposizione per difendersi da un possibile

avversario. Le favorevoli condizioni meteo hanno contribuito a

rendere la giornata ancora più bella.

Significative le parole scritte dagli allievi: “Caro signor

Romaneschi, volevamo ringraziarla per averci fatto visitare il

fortino. Quello che ci ha raccontato è stato molto interessante.

Entrare in queste buie e umide gallerie ci ha fatto emozionare

perché ci ha fatto capire come doveva essere dura e faticosa

la vita dei soldati”. K
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